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FINANZIAMENTI PER LE PMI - BANDO FORMAZIONE CON-
TINUA FC 2005. 
 
Si informa che la Regione Puglia ha programmato il finanziamento di azioni forma-
tive per lo sviluppo della formazione continua aziendale. 
 
Al bando possono rispondere: 
- Aziende singole e/o Consorzi di aziende; 
- Enti di formazione accreditati presso la Regione Puglia. 
 
L’obiettivo della misura è di finanziare azioni formative per: 
- Lavoratori di aziende private con meno di 15 dipendenti; 
- Lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale; 
- Lavoratori di qualsiasi impresa privata collocati in cassa integrazione guadagni 

ordinaria e straordinaria; 
- Lavoratori iscritti alle liste di mobilità; 
- Lavoratori di qualsiasi impresa privata con età superiore ai 45 anni; 
- Lavoratori di qualsiasi impresa privata in possesso del solo titolo di licenza ele-

mentare o di istruzione obbligatoria; 
 Lavoratori in stato di disoccupazione a seguito di ristrutturazione aziendale 

nonché in aree o settori di crisi supportate da accordi tra le parti sociali, per i 
quali l’attività formativa è propedeutica all’assunzione ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, punto d, della Legge 196 del 24 giugno 1997. 

- Lavoratori socialmente utili per i quali l’attività formativa sia propedeutica 
all’assunzione. 

 
Ogni progetto formativo aziendale sarà finanziato per un importo massimo di Euro 
100.000,00.  
Le imprese devono garantire il finanziamento di almeno il 20% del costo totale del 
progetto che può essere costituito in tutto o in parte dal costo del lavoro. 
 
Le aziende, direttamente o per conto di Enti di formazione, che chiedono di accedere 
ai contributi per i piani formativi di cui al presente avviso, si devono impegnare a ri-
spettare le regole comunitarie di cui al Regolamento CE 69/2001 della Commissione 
del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE 
agli aiuti di importanza minore (de minimis). 
 
Ogni azienda può presentare direttamente, o tramite un ente di formazione, o tramite 
un consorzio di imprese, un solo progetto formativo. 
  
L’Assessorato è a disposizione per la documentazione e gli approfondimenti necessa-
ri. 

          
 

L’ASSESSORE 
Enrico BARBONE 

 

 


